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IL GIOCO DELLE BOCCE NELLE
Che fine hanno fatto i campi di bocce? È lecito I PJJJ1 Hfl IVI
chiederselo, se si pensa che nelle Terre di Pede- I fl"% p^ I fl \ I fl llf I Hfl I^J I
monte,dopoil 1900,daquellocheabbiamopotu- mm u mm mm mm m « m mm
to sapere, esistevano una quindicina di campi o
viali per il gioco delle bocce. Suggestiva immagine al campo per il gioco deüe bocce del ristorante Melezza a Cavigliano.

A Tegna - Ponte Brolla v'erano quelli del grotto
America, del grotto Michelangelo, del ristorante
Castagneto, del ristorante Centovalli e del Fonso.
A Verscio quelli del Müller, dell'osteria del Sole,
del Croce Federale, dell'osteria del Ponte, della
casa osteria Cavalli (Piscenti) e al grotto Cavalli ne
esistevano due.
A Cavigliano quelli del ristorante Melezza, del
Bellavista (ex Centovalli), del ristorante Stazione e
dell'antico grotto osteria Monotti (Poncioni).
Di questi campi ne esistono ancora due, ma si

gioca raramente: uno al ristorante Cavalli a Ponte
Brolla, che un tempo era pure stato coperto, ma
una forte nevicata fece cadere il tetto; l'altro al

grotto Cavalli a Verscio. Gli altri sono scomparsi
per far posto a giardini, a piste da ballo o a po-
steggi.
Un tempo il gioco delle bocce si praticava senza
nessuna regola particolare, si giocava a tutto
campo, era valido toccare le delimitazioni laterali
o di fondo, si usavano bocce di legno che alle volte

prendevano forme d'uovo; oggi ci sono invece
le bocce sintetiche.
Nelle Tre Terre esistevano validi giocatori giovani
e anziani che sarebbe lungo qui elencare. C'era

una tale partecipazione, specialmente negli anni
sessanta, che i campi erano sempre occupati;
c'erano gli specialisti a punto, quelli a raffa (rigolo),

quelli a bocciata sopra o sotto mano e quello
che tirava al pallino (o boccino) per salvare la partita.

Si giocava praticamente solo nei giorni festivi e di
giorno, poi con l'avvento dell'elettricità si comin-
ciô a giocare anche alla sera.
I campi richiedevano una continua manutenzio-
ne, per conservarli in buone condizioni, levigan-
do più volte la superficie e passandoli poi con il

rullo.
Negli anni sessanta vennefondata una société af-
filiata alla Federazione Verbania, poi tutto fini nel
nulla. Ora nel Pedemonte ci sono ancora quattro
o cinque giocatori che giocano nelle Federazioni
del Locarnese.
Chissà se un giorno nelle Terre di Pedemonte si ri-

prenderà a giocare aile bocce?

L'evoluzione del gioco delle bocce

Le origini del gioco delle bocce sono antichissi-
me: cronache del tempo narrano che l'imperato-

re romano Augusto ne fosse un cultore appassionato.

Si ritiene che questo gioco sia nato ufficial-
mente nel Mediterraneo, e che fosse già praticato
in Egitto fin dal quinto millennio avanti Cristo.
Divenne cosi popolare che, intorno al 1500, Enrico

VIII re d'Inghilterra giunse a proibirne la prati-
ca, in quanto temeva potesse provocare disordini
e risse tra il popolo. Si raccontache, nonostante la
proibizione, il re in persona sfidasse in privato e in
accanite partite i notabili e le dame della sua
code.
Il gioco delle bocce fu praticato da celebri perso-
naggi, letterati, poeti, musicisti e scienziati. Un
grande pittore fiammingo del Cinquecento, che
sfogava la sua formidabile vitalité in quadri rap-
presentanti scene di esuberanza popolare, ne
fece fra l'altro soggetto di un suo famoso dipinto.
Altra opera d'arte che rappresenta il gioco delle
bocce è la stupenda incisione di Pier Dionigi Pi-
nelli del 1809, intitolata appunto «Gioco delle bocce

in Roma». Anche la letteratura non trascura di
interessarsi a questo passatempo popolare: ri-

cordiamo per tutti i lavori teatrali di Erasmo da
Rotterdam.
Tornando al gioco, è curioso il fatto che fu uno
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scozzese, nel 1845, a unificare le regole, regole
che in gran parte sono osservate ancor oggi:
continuité nel tempo, dunque, e rispetto délia tra-
dizione più genuina.
L' Italia e il Ticino diventarono il centra di espansio-
ne di taie gioco che veniva praticato in aperta
campagna o nei cortili dei cascinali, tra amici
amanti dello svago all'aria libera.
Ne approfittarono le osterie di campagna e i grotti
che iniziarono a costruire nei loro cortili campi di
bocce recintati da tavole e tronchi d'albero e con
un fondo ancora rudimentale ma pianeggiante.
Si passö cosi dal terreno accidentato a uno piano
e privo di ostacoli e il gioco cominciô a svolgersi
con le prime, anche se rudimentali, regole tecni-
che. Successivamente, con l'aumento degli ap-
passionati e dei praticanti, vennero costruiti i pri-
mi bocciodromi con campi e attrezzature sempre
più efficienti e anche con fondi sintetici.
Poi con l'organizzazione in société e federazioni e

con una regolamentazione ben précisa, il gioco
delle bocce si trasformô in autentico sport, che,

pur essendo di umili origini, nulla ha da invidiare
agli altri sport più nobili, in quanto richiede sforzo
fisico, padronanza dei muscoli e dei nervi, intelli-

genza e concentrazione.
Il gioco delle bocce, non richiedendo sforzo fisico
estenuante, ha il vantaggio di poter essere praticato

da giocatori di ogni été e di qualunque strut-
tura fisica, anche dal gentil sesso.
Oltre ai vantaggi fisici è un efficace antidoto alio
stress délia vita moderna, in quanto chi è impe-
gnato nel gioco, sia in gara che per diletto, riesce
a dimenticare affanni e preoccupazioni. Si puo si-

curamente affermare che è lo sport délia calma
per eccellenza.
Gode oggi di molta popolaritô in circa trenta pae-
si del mondo, ed è pure stato ammesso corne
prova aile prossime Olimpiadi di Seul. Inoltre tutti
gli anni si disputano oltre ai campionati nazionali,
gli europei, i mondiali, nel singolo, nel doppio, in
terna e a squadre.

I.P.

Inizio délia partita con ilgioco délia «mora» perilpossesso delpallino, al campo da gioco dell 'ex ristoran-
te da Müller a Verscio.

Foto di gruppo al campo per il gioco delle bocce dell 'ex osteria Del Ponte a Verscio.
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